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Copertina // 5-10 anni

«Una regola d'igiene come lavarsi i denti»
Intervista: Reto Bürki

«mobile»: quali sono gli aspetti del progetto «G+S Kids» che I'hanno entu-
siasmata maggiormente? Vreni Heiniger: il fatto di poter collaborare con dei

bambini su vasta scala e in maniera polisportiva. L'importante per me non è

tanto riuscire a migliorare la capacità di prestazione degli allievi, bensi renderli

consapevoli dell'importanza del benessere fisico, con ia speranza che il movi-

mentodiventi un bisognoche Ii accompagni pertutta la vita, come la pulizia dei

denti quotidiana.

Täuffelen è un piccolo comune di campagna in cui la carenza di movimento non
è ancora un problema cosî présente come nelle città o nelle agglomerazioni...
Si.effettivamentegodiamodicondizioni ottimali,checi permettonodioffrireai
bambini svariate possibilité di muoversi durante il loro tempo libera. Cionono-

stante anchequi il consumo mediaticoè in costante crescita e segrazie a questo

progetto riuscissimo a spingere anche soltanto uno o due bambini a fare più

movimento sarebbe già un grande risultato.

Dopo le vacanze scolastiche, la griglia oraria della prima e del la seconda

elementare présenta quattro ore di ginnastica. Avete incontrato delle diffkoltà
in questo ambito? Abbiamo inserito la lezione supplementäre il pomeriggio
dalle 15.00 alle 16.00. Eravamo coscienti che la disponibilité di palestre fosse

limitata, perciô non ci è stato possibile introdurre la quarta ora di lezione in

tutteleclassi.

Riassumendo.oggi una parte dei suoi allievi fa un'ora di scuola in più ...Tutti gli
alunni di prima e seconda elementare partecipano alla lezione supplementäre,
mentre per quelli di terza e quarta si tratta di una scelta facoltativa.

Corne mai? La loro situazioneè molto diversa.Ouesti bambini seguono un

programma molto più intenso e i loro genitori temevano che aggiungere un'ora di

educazione fisica aile attivitè che gié svolgono in seno a société sportive fosse

un caricotroppo grande dal puntodi vista fisico e mentale. Ma c'è anche un'altra

ragione:perquesteclassi la lezione si svolge dalle 16.00 aile 17.00 ciö che implica
un'ora buca. Perciô si è iscritto soltanto un terzo dei bambini.

E corne vi siete organizzati nella scuola materna? A questo livello abbiamo deci-

so di non mettere in pratica il progetto perché, grazie al modo in cui le maestre

d'asiloimpostano le varie lezioni, i bambini dispongonogié di spazioetempoa
suffïcienza per fare del movimento.

Corina Mathise Philipp Schmid sono due docenti che hannodecisodi partecipa-
re al progetto, nonostante tutte le difficoltà che questa scelta comporti per loro.

Oual è la sua opinione in merito? Abbiamo avuto molta fortuna ad averli nel

nostra corpo insegnanti! Senza la partecipazione di persone corne loro, capaci
di entusiasmaree motivare, l'applicazionedel programma «G+S 5-10 anni» non
sarebbe possibile. La mole di lavoro degli insegnanti di scuola elementare è gié

cosielevatacheafatica possonoassumersi altre responsabilité. Sonofelicissima

di poter contaresul loro preziosocontributo. //

> Vreni Heidiger è la direttrice della scuola primaria di Täuffelen.

Contatto:vreniheiniger@evard.ch

mobile 51 07

Nei prossimi tre anni, l'attività di

Gioventù+Sport destinata alla

categoria di età fra i 5 e i 10 anni si

prospetta molto intensa.
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«G+SKids» // Grazie al suonuovo
programma, G ioventù+Sport definisœ
nuove priorità.Che sia iniziata una
nuova era per la promozione del

movimento?

Francesco Di Potenza

Gli obiettivi sono chiari: più attività motorie,in par-
ticolar modo per i bambini in età scolare, e offerte di

sport e movimento di qualité superiore soprattutto
nelle société sportive, in ambitodi sport scolasticofa-

coltativoesocietario, i corsi destinati ai bambini fra i 5

ei 10 anni, che soddisfïno tali direttive.dovrebbero ba-

sarsi sul programma «G+S Kids», un nuovo programma

grazie al quale Gioventù+Sport intende profïlarsi
maggiormente nella promozione di attivité sportive
con i più piccoli.

Un interesse molto giovane
Ma perché Gioventù+Sport si è improvvisamente inte-
ressata a questa categoria d'été? Il mandato legislativo
délia Confederazione attualmente si limita infatti alla

fascia che va dai 10 ai 20 anni. Martin Jeker, capo di G+S,

nespiegaleragioni.«AI momentodellacreazionedique-
sto programma nazionale, l'accento era effettivamente
stato posto sui giovani dai 14 ai 20 anni. In seguito,tut-
tavia, l'été minima era stata abbassata a io anni. Oggi
invece la scienza fornisce argomenti validi sulla nécessité

di promuovere il movimento gié in été prescolare.»
Il progetto Harmos propone di scolarizzare i bambini a

partiredai quattro anni,ciôche non sembrerebbe esse-

re un problema per G+S. «Troveremo sicuramente una

soluzione», précisa Jeker.

L'importante è saper variare
Anche le aspettative sono assai chiare per quanto ri-

guarda problematiche corne l'obesità e la mancanza
di movimento. «Vogliamo lasciare delle tracce gié in

tenera été e permettere al maggior numéro possibile
di bambini di svolgere quotidianamente un'ora di
attività fïsiche e sportive», spiega Jeker. L'importante è

riuscirea proporreun'offerta variegata.« Le société che

annoverano fra i loro membri bambini di questa età

devonoesserepolisportive.ovveroproporrenumerose
varianti»,spiega Urs Rüdisühli,capo délia formazione
dei quadri a G+S. Per una société di nuoto,ciôsignifica
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ad esempio incoraggiare i bambini a tuffarsi,a saltare

nell'acqua e non semplicemente spingerli a nuotare

unavascadopol'altra.

Non si tratta di coltivare nuovi talenti
A questa età, i bambini dovrebbero poter vivere il mo-
vimento iiberamente, senza troppe restrizioni e G+S

vorrebbe che le scuole e le société adottassero questa
direttiva. Si tratta in praticadi promuoverein modocon-

seguente i cinque settori del movimento illustrati sul

disco Dartfit (v. «mobile» 4/06 e I'inserto praticoallegato
a questo numéro) e riporre I'accento sull'aspetto della

prestazione, come chiedono gli autori dello studio KISS

(v. «mobile» 2/07). «Ciô non significa che d'ora in poi le

société debbano diventare dei vivai di talenti e che ver-
rà attuata una promozione unilaterale già a quell'età»,
sottolinea Jeker. «Il nostra problema principale sarà

quello di spiegare aile société sportive che, in qualité di

associazioni al servizio dell'infanzia, devono assolvere

una missione sociale,ovvero incoraggiare dei momenti
destinati al movimento benefici per la salute dei bambini

e non focalizzare la loro attenzione esclusivamente
sullo sport di prestazione». Le société che adottano questo

tipodi atteggiamento non ottengono il sostegnodi
G+S ma devono rivolgersi ad altri enti.

Ottimi feedback
Un altro limite è la quantité di movimento richiesta. In

questo ambito, «G+S Kids» punta sulle scuole, grazie aile

quali si possono raggiungere tutti i bambini anche quelli

che non sono affiliati ad alcuna société sportiva. «L'ora di

movimento quotidiana è promossa dalla Confederazio-

ne e nella griglia oraria deila maggior parte delle ciassi

figurano tre ore di educazione fisica. Ma in una settima-
na scolastica abbiamo cinque giorni a disposizione che

vanno sfruttati al massimo. Perciô vogliamo integrare il

nostra programma in altre scuole», spiega Martin Jeker.

Atal proposito,la scorsa primavera circa 30odocenti pro-
venienti da tutta la Svizzera hanno seguito un corso di

formazione di due giorni. «I feedback sono stati più che

positivi, afferma Urs Rüdisühli. Le nostre idee e proposte
di applicazione pratica sono state accolte con entusiasmo
dalla maggioranza dei partecipanti. Raramente ho visto

un talecoinvolgimentoin un corso di perfezionamento.»

Una questione di soldi
II futuro di «G+S Kids» è per il momento ancora scrit-

to nelle stelle. Da una parte, infatti, G+S deve conti-

nuare a sviluppare il programma, ciô significa formare

degli esperti che impartiranno dei corsi introduttivi
nei vari cantoni affinché a partire dail'anno scolastico

2008/2009 un numéro suffîciente di insegnanti abbia

acquisito la filosofia del programma. E,dall'altra, per poter

raggiungere lostatuto di programma, la Confedera-

zione dovrebbe approvare il fïnanziamento necessario.

Il verdetto saré emesso l'anno prossimo, quando il Par-

lamento decideré se versa re o meno il denaro richiesto
nelle casse di «G+S Kids». //

> Per ulteriori informazioni: www.gioventuesport.ch

Un piano a tappe
2007 2008 2009 2010

Scuole

Corsi per esperti Novembre2007 1
Corsi introduttivi Dal 1° gennaio 2008

Corsi per bambini Dal i°agosto 2008

Société sportive

Corsi per esperti Primavera 2008 1 1
Corsi introduttivi Primavera 2008

Corsi per bambini Dah°gennaio20og 11
Scuole e société sportive

Corsi per monitori Kids Dal 1° gennaio 2009

MP/Formazioneequivalente Dal 1° gennaio 2010 :

Nei prossimi tre anni, l'attività di Gioventù+Sport destinata alla categoria di

etàfra i 5e ho anni si prospetta molto intensa.
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